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Il primo rullino di questo lavoro fotografico l’ho usato lungo lo stradone che corre parallelo alla ferrovia
nella zona industriale del quartiere Brancaccio. Per chi arriva in treno nel capoluogo siciliano, l’ultima
fermata prima dello stop a Palermo Centrale è qui in periferia, nella piccola stazione denominata
giustappunto Palermo Brancaccio.

 

Ph A. Costa.

La corsa del convoglio rallenta ormai prossimo alla destinazione. I vagoni passano a ridosso di palazzine
basse attaccate l’una all’altra, stanno così vicine alla strada ferrata che dal finestrino ci puoi guardare dentro.

https://www.doppiozero.com/
https://test.doppiozero.com/palermo-brancaccio
https://test.doppiozero.com/antonino-costa


 

Ph A. Costa.

Ora ho raggiunto il rione arrivando dal centro città, per cominciare a fotografare la zona industriale che
presenta spazi aperti con le montagne sul fondo; alcuni cartelli colore grigio con scritte in giallo ne segnalano
l’accesso lasciando intendere una separazione con il complesso abitativo.

 



 Ph A. Costa.

Le due aree sono divise da un viale e stando una di fronte all’altra compongono un grande rettangolo tra le
pendici dei monti e il golfo a sud della città; la parte residenziale si affaccia al mare.

 

 



Ph A. Costa.

Non ci sono industrie vere e proprie, per lo più si trovano fabbriche e capannoni di stoccaggio. Ho visto varie
officine meccaniche specializzate nella riparazione di camion, rimorchi, mezzi pesanti in generale e almeno
un paio di rimesse di pullman. C’è un’apparente desolazione.

Se continuiamo a tenere vivo questo spazio è grazie a te. Anche un solo euro per noi significa molto.
Torna presto a leggerci e SOSTIENI DOPPIOZERO
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